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SOGNI E SPERANZE
Angelo Di Gati  

Vogliono sognare e non perdere la spe-

ranza! Sono fiduciosi e ricchi di entu-

siasmo; anelano ad una Roma diversa

per la sua storia e per la sua funzione.

Sono gli studenti romani che possiamo

chiamare o definire “scomodi”, dal titolo

della loro rivista (a pagina 11 del giornale

ne tracciamo il profilo) e che sono molto

critici nei confronti delle Istituzioni, della

politica e dei partiti. Sognatori e carichi

di speranza per un futuro migliore. Guai

se così non fosse soprattutto in età gio-

vanile. Sognare dà dolcezza alla vita  e

Anatole France disse che “senza i sogni

la terra perderebbe le sue forme e i suoi

colori, e noi ci addormenteremmo in una

grigia stupidità”.
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ROMA NORD DIMENTICATA
Gustavo Credazzi

PER LA DIFESA DELL’AMBIENTE

PASQUA FESTA DELLA VITA

DENUNCIA DELLE ASSOCIAZIONI
Marco Griffoni

Varati i primi finanziamenti per il Piano
Periferie di Comuni e Città Metropoli-

tane da parte del

Quest’anno è “alta”, nel senso che si fa
aspettare: la Pasqua del 2017 arriva il

16 aprile, nel cuore della primavera. Forse
nessun’altra festività della cultura occi-
dentale intreccia tali e tanti possibili si-
gnificati e suggestioni, tra chi vive la cele-
brazione da credente e chi approfitta della
parentesi di vacanza da laico. Qualcuno
ruberà istanti, minuti e ore alla propria
routine quotidiana per riflettere, nel pro-
prio intimo o insieme ad altri, sul mistero
di un profeta di Galilea crocifisso che ri-
vela e si rivela qualcuno e qualcosa di più:
oltre la violenza di uomini e istituzioni
contro ciò che di nuovo e diverso emerge,
oltre la crudeltà e la paura, oltre la morte
stessa. 

Continua a pag. 2

A SANTA MARTA
CON IL PAPA 

Federica Ragno

MILLE SIGNIFICATI
PER LA RICORRENZA

Emanuele Bucci

A pag. 6 Continua a pag. 6

FORTE APPELLO DELL’AMA

Nell’immagine Antonella Giglio, neo presidente
dell ’AMA da noi intervistata. 

A pag. 4

Ambiente, smog, vivibilità cittadina, ecologia applicata, telelavoro e cambiamenti
climatici: ecco i temi che hanno tenuto banco nel dibattito pubblico che si è tenu-

to presso l’Hotel Tiberio di via Lattanzio. Continua a pag. 7
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Governo, la zona di Roma Nord è stata di-
menticata. Come è risaputo, nel mese scor-
so, sono stati stanziati 500 milioni per 24
progetti che prevedono 604 interventi in
131 Comuni e che interessano 12 milioni di
cittadini. Diciotto milioni arriveranno an-
che nella nostra città e saranno destinati a
Ostia per la riqualificazione dell’edificio ex
GIL e ai quartieri Corviale e S. Basilio.  
Però restano ancora nel limbo gli interventi
“strutturali” che avrebbero migliorato la vi-
vibilità di Roma Nord: niente Metro C,
prolungamento della Galleria Giovanni
XXIII, Città della scienza e programma per
la navigabilità del Tevere. Per l’importante
scacchiere Nord della città resta solo il van-
taggio, in prospettiva - ma molto in pro-
spettiva - di vedere alleggerito il traffico
caotico e opprimente provocato dai grandi
eventi sportivi della Capitale. Sembra infat-

ti certa la nuova dislocazione lontana (ma
in tempi molto lunghi!), da quella attuale,
del nuovo Stadio della Roma. E l’ormai
prossimo avvio alla ciclabile di Monte
Ciocci. Un po’ poco, molto poco se si consi-
dera che ci sono ancora da sistemare e valo-
rizzare Forte Trionfale, i Parchi di Monte
Mario, del Pineto e dell’Insugherata.    
Meno di un anno fa l’ex direttore di Roma
Metropolitane confermava di voler portare
la metro C oltre il Colosseo, fino alla Far-
nesina raggiungendo, finalmente i quartieri
di Roma Nord; ma a tutt’oggi il tracciato è
ancora ben lontano dal partire. Così è stato
per il programmato prolungamento fino al
grande raccordo anulare, in sotterranea,
della Galleria Giovanni XXIII: solo quattro
chilometri che avrebbero contribuito a de-
congestionare l’intera area della Flaminia e
in parte anche quella della zona Trionfale.

Progetto dimenticato. Stesso oblio per l’av-
veniristico complesso di strutture da ricava-
re dalla caserme dismesse della Polizia di
Stato, destinato ad ospitare La città della
scienza che dovrebbe sorgere a fianco del
Maxxi, in via Guido Reni per arricchire e
completare la nuova grande area culturale
“Flaminia”.
E poi il progetto del Parco fluviale, lancia-
to da Alemanno, nel quadro degli Stati ge-
nerali della città che delineava la fisiono-
mia della Roma del 2020. Ripreso da
Ignazio Marino per rilanciare il turismo, il
progetto prevedeva la riqualificazione de-
gli argini e la pulitura delle acque per ren-
dere il Tevere navigabile, solcato da “bat-
telli” silenziosi e ecologici al posto degli
ingombranti e inquinanti bus turistici.
Presentato a Bruxelles, lì è rimasto e non
se ne sa più niente.            ●

ROMA NORD DIMENTICATA
Gustavo Credazzi
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Non di meno importante è la speranza

che  sprona ad essere determinati e com-

battivi per raggiungere gli obiettivi prefissi.

E ai giovani studenti non manca la ferma

decisione - come hanno scritto nel loro

giornale - di “farsi ponte per poter attra-

versare i settori dell’indifferenza sociale,

della cattiva amministrazione, della cor-

ruzione per riuscire ad avere una Roma in

cui laboratori di giornalismo, musica ci-

nema, teatro e arte siano diffusi in ogni

quartiere; una città – sottolineano - in cui

la gestione non sia affidata agli organi

Istituzionali bensì alla forza della passione

di una generazione decisa  e impegnata a

cambiare la realtà in cui è cresciuta”. Un

appunto però, è d’obbligo ai giovani studenti

i quali, indipendentemente da ogni consi-

derazione critica, hanno lanciato un segnale

positivo per i tempi che viviamo. Se i

partiti non hanno appeal, se la politica è

debole, non si può assumere un profilo

solamente protestatario ed avere una vo-

cazione distruttiva; è necessario invece ag-

gregare le forze e le iniziative delle realtà

civiche con proposte concrete per poi

essere credibili ed ascoltati dalle Istituzioni

che devono decidere. Si tratta  di agire ed

operare nell’ambito dello Stato di diritto

(ne abbiamo tanto bisogno in questo pe-

riodo di beceri populismi) che, come  evi-

denzia  uno studio del dott. Giandiego

Carastro del Politecnico di Ancona, indica

nelle linee guida del Ministro della Pubblica

Amministrazione la strada per coinvolgere

i cittadini nelle scelte. Non solo; si può,inol-

tre, esercitare il diritto di accesso agli atti

pubblici. Ciò significa esercitare cittadinanza

attiva che, purtroppo, per i più, è ancora

un sogno da trasformare appieno in realtà.

In questa prospettiva i sogni e le speranze

non si perderanno nel nulla, eviteranno

confusione e fantasticherie e potranno

tracciare la giusta via da seguire.                 ●

angelo.digati@libero.it  
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FORTE APPELLO DELL’AMA
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Pastiera Napoletana
Uova e Colombe
artigianali

MAGGIORE SENSO CIVICO 
Carlo Pacenti

La pulizia della città e il costo del servizio
sono sempre al centro dell’attenzione dei

cittadini, insieme alle importanti tematiche
ecologiche di salvaguardia dell’ambiente as-
sociate alla raccolta dei rifiuti. Su questi
scottanti temi abbiamo intervistato l’Avv.
Antonella Giglio, Presidente dell’AMA.
L’Azienda che conta 7.800 dipendenti e che
ha un bacino di utenza di due milioni e otto-
cento mila persone.

Dopo quasi 5 mesi dalla nomina ad
Amministratore Unico di AMA, come
descriverebbe questa prima fase del suo
nuovo incarico?
Necessitano impegno costante ed anche
passione ed amore per questa città. Il mana-
gement è impegnato ogni giorno per garan-
tire ai cittadini standard di pulizia degni del-
la Capitale del Paese. Non sempre è facile.

Quali sono le sfide e gli obiettivi di que-
st’anno?
A gennaio 2017 la Giunta Capitolina ha ap-
provato una memoria che incardina il “Pia-
no per la riduzione e la gestione dei materia-
li post consumo di Roma Capitale”, i cui
principali punti sono la prevenzione, il riuso,
il miglioramento della raccolta, ed un mag-
giore recupero dei materiali. In pratica, da
qui al 2021 l’obiettivo è di ridurre la quanti-
tà dei rifiuti a monte di circa 200.000 ton-
nellate e contemporaneamente intercettare
300.000 t. in più di materiali riciclabili.

Come è possibile raggiungere questi tra-
guardi?
Quest’anno partiremo con la riorganizza-
zione dei sistemi di raccolta dei rifiuti per le
famiglie del VI municipio, ed in due aree del
I e XI municipio attueremo una razionaliz-
zazione e intensificazione dei prelievi delle
utenze commerciali su strada. Solo per carta
e cartone, insieme al Comieco (Consorzio
Nazionale Recupero e Riciclo degli imbal-
laggi a base cellulosica), abbiamo l’obiettivo

di intercettare 28.000 tonnellate aggiuntive
da sottrarre allo smaltimento ed avviare alle
cartiere.

E per quanto riguarda i luoghi di conferi-
mento dei rifiuti?
Per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti Roma,
come è noto, paga un deficit strutturale che
al momento impone all’azienda di inviare
buona parte dei materiali, differenziati e
non, fuori regione ed all’estero. Ciò compor-
ta ulteriori difficoltà al contenimento dei co-
sti, e tuttavia nel 2017 la bolletta per i Ro-
mani sarà ridotta di un ulteriore 1,6%.

E per ridurla ulteriormente?
Saranno strategici due fattori: potenziare
l’impiantistica di valorizzazione dei materia-
li, recuperando risorse e attuare il piano di
miglioramento della logistica che AMA ha
presentato al Comune di Roma per rendere
più capillari i centri di raccolta per rifiuti in-
gombranti, le sedi di zona e le autorimesse
da cui partono i mezzi.

Si parla del servizio “porta a porta” (PAP):
rende di più? 
La raccolta PAP ha costi di gestione supe-
riori a quella stradale, anche di 9 volte in ter-
mini di personale coinvolto a parità di quan-
tità raccolta, ma consente di intercettare
maggiori quantitativi di materiali riciclabili
e di maggior qualità (ossia meglio seleziona-
ti e quindi di maggior valore e con minore
scarto). Il cittadino si sente maggiormente
responsabilizzato nella gestione della varie
frazioni, separate e raccolte a domicilio, con
volumi disponibili limitati. Ovviamente vi è
la necessità del rispetto dei giorni e degli
orari prefissati e l’impegno nell’esposizione,
ritiro e custodia dei contenitori affidati in
comodato d’uso. Un non sempre scontato
cambio di abitudini.
Lente d’ingrandimento sul settore Nord-
Ovest, dove l’associazione Igea svolge la sua
attività: vi sono modi di migliorare l’efficacia

della raccolta differenziata migliorandone
l’efficienza?

Nel territorio del XIV Municipio attual-
mente 65.000 cittadini sono serviti con il
servizio “porta a porta”, i restanti 124.000
con la raccolta differenziata in 5 frazioni con
i cassonetti su strada. Per i rifiuti ingom-
branti ed i materiali da non smaltire nei cas-
sonetti, vi è il centro di Via Battistini ed il ri-
tiro domiciliare gratuito, oltre alle giornate
domenicali ad hoc. Sono servizi messi a di-
sposizione per evitare la formazione delle
micro discariche stradali, fenomeno abba-
stanza diffuso nel XIV. Al momento si sta
lavorando con il Municipio per individuare
un’area idonea alla realizzazione di un altro
centro di raccolta per rifiuti particolari come
quelli elettrici e di grandi dimensioni.
L’azienda è sempre aperta al confronto con i
cittadini e con le realtà di quartiere per mi-
gliorare la qualità del servizio e venire incon-
tro il più possibile alle esigenze dei residenti.

Si può immaginare la definizione di un ser-
vizio di raccolta differenziata dove adesso
non sono ubicati cassonetti specifici?
La raccolta differenziata è attiva su tutto il
territorio cittadino con poche eccezioni.
Con il sistema “porta a porta“ o con i casso-
netti su strada. Sono in corso ulteriori ap-
profondimenti, ed anche il progetto, su indi-
cazione dell’assessorato capitolino alla So-
stenibilità ambientale, di realizzare ove pos-
sibile “oasi ecologiche” di prossimità che
possano servire uno o più condomini e ga-
rantire così un ulteriore miglioramento della
quantità e della qualità dei materiali raccolti
da inviare al recupero.

Un altro tema importante: la pulizia delle
strade dagli escrementi dei cani.
È un malcostume che affligge la nostra città.
Il regolamento comunale sulla gestione dei
rifiuti urbani è chiaro: i proprietari di cani
sono obbligati a raccogliere immediatamen-

te le deiezioni. AMA ha un piccolo gruppo
di agenti accertatori impegnati nel contrasto
dei vari comportamenti scorretti che detur-
pano il decoro ed ostacolano il lavoro del-
l’azienda (abbandono indiscriminato dei ri-
fiuti, sosta davanti ai cassonetti, ecc). La
multa scatta quando il proprietario che non
raccoglie le feci del proprio cane è colto in
flagranza, ma evidentemente si tratta di una
attività improba e dispendiosa. In questo ca-
so, come per la corretta selezione dei mate-
riali, sono fondamentali la fattiva collabora-
zione ed il senso civico dei cittadini.

Riprenderà la raccolta dei vestiti usati?
Sì, certamente: è di questi giorni la notizia
che il TAR Lazio ha respinto un ricorso
proposto da una società contro il bando di
gara di AMA per aggiudicare questo servi-
zio di raccolta, e pertanto adesso si può defi-
nire il contratto e riprendere il servizio di
raccolta di questi importanti materiali.

Infine, si può impostare un percorso condi-
viso, in modo che vi sia un “avvicinamento”
tra cittadini ed AMA?
Il confronto con le associazioni civiche è
molto importante. AMA assicura la propria
collaborazione a comitati e reti del volonta-
riato ambientale, impegnati in attività stra-
ordinarie di tutela e salvaguardia del decoro
urbano, mettendo a disposizione personale,
attrezzature e mezzi nell’ambito di giornate
speciali. Collaboriamo ad esempio da tempo
con “Retake Roma” e Legambiente, per cita-
re due realtà che promuovono iniziative di
decoro e sensibilizzazione sull’intero territo-
rio comunale. Nel solco di riorganizzazione
dei servizi su base municipale, il decentra-
mento delle relazioni e delle competenze
può produrre ulteriori scambi molto utili
con le realtà associative territoriali. È impor-
tante che tutti – lavoratori e cittadini – diano
il proprio contributo per mantenere pulita
Roma sentendosi parte attiva di un unico
obiettivo e della medesima comunità.        ●
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il biologico per natura
Preparazioni accuratissime con
antiche farine e lievito madre
(acqua e farina fermentata).
Protagonisti quotidiani che ten-
gono viva  un’arte fatta di amore
per la nostra terra, per le nostre
tradizioni e per la nostra cultura.
Una passione per il nutrimento
vero.



Qualcuno, un po’ meno solennemente, po-
trà godersi l’aria più tiepida, la luce più
calda e i colori più accesi di giornate in cui
anche la natura si rinnova: ricordando a se
stesso e ai suoi affetti che non esiste solo il
tempo della produttività, della frenesia,
delle scadenze incombenti, ma anche
quello della semplice immersione nella vi-
ta, nella pura relazionalità con l’ambiente e
le altre persone. Qualcun altro, magari,
non festeggerà né in un modo né nell’altro,
perché i conflitti e le sofferenze che lo

coinvolgono fuori e dentro di sé non pos-
sono permettersi il lusso di un calendario
che contempli giorni di vacanza. Eppure,
forse, anche il meno fortunato e sensibile
alla ricorrenza tra noi, potrà soffermarsi
sul valore di questa particolare settimana,
almeno per chiedersi cosa ci sia da festeg-
giare e perché. E anche questo minimo
scarto, questo punto interrogativo di festa,
di risurrezione o di primavera, renderà la
giornata un pochino diversa dalle altre, se
non come una realtà, almeno come una

prospettiva, una speranza che si apre nel
buio di un lungo inverno. Perché, forse, se
c’è un valore universale in questa ricorren-
za omaggiata trasversalmente da miliardi
di persone con fedi e abitudini diverse, tale
valore può essere proprio quello dell’aper-
tura, del movimento che caratterizza in-
trinsecamente la vita. Quel “passaggio” da
uno stato all’altro (a cui rimanda diretta-
mente il significato letterale del termine
“Pasqua”), dall’oppressione alla liberazio-
ne, dalla morte alla rinascita, dalla solitu-

dine di un proprio presunto destino all’ir-
ruzione di un’alterità che rimette tutto in
discussione. Anche in una prospettiva
esclusivamente terrena, sono questi i pas-
saggi che caratterizzano la nostra esisten-
za, inseguendo e abbracciando i quali pos-
siamo sentirci più profondamente e auten-
ticamente vivi. È la festa in cui laici e cre-
denti smettono di correre, per guardare il
miracolo della primavera che alberga, che
si rinnova o che può risorgere, in ciascuno
di noi. ●
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MILLE SIGNIFICATI PER LA RICORRENZA 
Emanuele Bucci

Lo stupore ha colto di sorpresa il parroco,
Giovanni De Matteis, e l’intera Comuni-

tà parrocchiale di San Francesco a Monte
Mario quando, con una telefonata inaspet-
tata, la segreteria del Pontefice ha invitato i
fedeli della Parrocchia ad assistere a S. Mar-
ta alla Messa che celebra il Papa. Così il 21
febbraio scorso i componenti del Consiglio
Pastorale della Parrocchia unitamente a Pa-
dre Giovanni De Matteis, hanno partecipa-
to in Santa Marta alla cerimonia religiosa.
Una giornata all’insegna di silenzio, pre-
ghiera, partecipazione e contemplazione.
Papa Francesco all’omelia ha ricordato che
“tutti siamo provati dalla tentazione di non
compiere la missione, dalla ambizione e dal-
la mondanità di sentirsi più grandi degli al-
tri”. E ha poi aggiunto di chiedere al Signo-
re “la grazia della semplicità di un bambino”
e come San Francesco di capire “la strada
del servizio” per aiutare a costruire al meglio
la Comunità parrocchiale. 
Dopo la celebrazione si è intrattenuto cor-
dialmente con il Parroco Padre De Mat-

teis  e ha ascoltato i sacerdoti P. Domie e P.
Zsolt per sapere del lavoro pastorale con i
bambini, le famiglie, gli anziani, gli opera-
tor tutti. Successivamente ha sentito, salu-
tato e benedetto personalmente uno a uno
i partecipanti. 
“È stata una grande emozione per tutti -
ricorda Padre Giovanni -  e oltre a pregare

per Lui, Vescovo della nostra Diocesi e
Pastore della Chiesa universale la visita a
S. Marta ci deve stimolare alla responsabi-
lità per lavorare con entusiasmo e costruire
il Regno di Dio in questo territorio di Ro-
ma Monte Mario. Infine il Parroco ha
consegnato una lettera di invito al Papa
per una Sua visita pastorale. Quest’anno la

Parrocchia San Francesco celebra i 400
anni di fondazione e non è da escludere
che il desiderio espresso da Padre De
Matteis a nome di tutti i fedeli non venga
esaudito e   Papa Francesco, che ha assun-
to il nome del Santo della Chiesa a Monte
Mario, venga a visitare la comunità Par-
rocchiale.                                                 ●

A SANTA MARTA CON IL PAPA
Federica Ragno

Continua da pag. 1PA S Q UA  F E S TA  D E L L A  V I TA

Siamo alla conclusione, o quasi, del
lungo “contenzioso” tra la cittadinan-

za e le Associazioni di volontariato da
una parte,il Comune e il Municipio XIV
dall’altra  su come valorizzare il Forte
Trionfale (ex Caserma Ulivelli). Le As-
sociazioni di zona, i Comitati di Quar-
tiere grazie ad un  minuzioso e intelli-
gente lavoro hanno presentato numero-
sissime proposte nel corso di   frequen-
tatissime assemblee; proposte che  sono
state  poi sintetizzate nell’assemblea
Municipale di sabato primo aprile. Si at-
tendono ora le risposte delle Istituzioni
(Comune e Municipio) vincolate, per il
momento, dalla delibera della Giunta
Capitolina dell’agosto scorso che, nel-
l’ambito del programma di Governo per
la riqualificazione  e sicurezza delle pe-
riferie, prevede l’assegnazione di tre mi-

lioni di euro per il Forte Trionfale. Le ri-
chieste delle Associazioni  e  dei cittadi-
ni sono state varie e le più disparate. 
In  linea generale si possono così riassu-
mere: servizi sociali, culturali; utilizzazione
dell’’hangar per Convegni, Concerti, As-
semblee; collegamenti dell’area, anche,
con piste ciclabili, con l’adiacente Piazza
di Monte Gaudio e Via Trionfale; par-
cheggi sotterranei; attenta vigilanza per
evitare speculazioni edilizie. Si tratta ora
di attendere ed essere fiduciosi con la
speranza che tanti anni di lotta del vo-
lontariato cittadino che sin dal 1978 -
dopo il trasferimento del Forte dal De-
manio alla città - cominciò ad interessarsi
della questione, possano portare risultati
positivi.     ●

ASSEMBLEE E PROPOSTE
R I C H I E S T E  P E R  VA L O R I Z Z A R E  F O RT E  T R I O N FA L E

Il Parroco di San Francesco 

Giovanni De Matteis 

con il gruppo di fedeli 

a Santa Marta.

Nella foto l ’ingresso del Forte.
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cell. 335 8177738
claudiofrusone@virgilio.it

Un convegno che più “glocal” non poteva
essere. Si è passati con disinvoltura da
stralci del film “Prima del diluvio” con
Leonardo Di Caprio che intervistava su
questi argomenti Obama e il responsabi-
le della Tesla, alle osservazioni di Le-
gambiente e Green Italia, a quelle del-
l’associazionismo cittadino.
L’ecologia ha una particolarità, riguarda
tutti noi con le nostre azioni grandi e
piccole, anche quotidiane, volte alla dife-
sa del pianeta. I cambiamenti climatici
sono una realtà che non è possibile sot-
tovalutare, anche se si affacciano i nega-
zionisti; ed ha un impatto importante su
temi come l’immigrazione, la fame nel
mondo, la crisi economica, il lavoro,
l’aspettativa di vita. 
Dal vivace dibattito sono scaturite analisi
impietose, denunce, proposte, sollecita-
zioni. L’Italia, che i cambiamenti del cli-
ma li sconta spesso sul suo fragile terri-
torio, dovrebbe fare in modo di realizzare
l’autonomia energetica. È questa la visio-
ne di Green Italia, che con Annalisa
Corrado, suggerisce una “chimica verde”.
Per noi italiani ma anche per chi dalle
sponde dell’Africa cerca di raggiungere
le nostre coste, “profughi ambientali” co-
me ricorda Alberto Fiorillo di Legam-
biente che spinge anche a ripensare in
toto il tema della mobilità. Mobilità
spesso inutile perché, ha sottolineato Al-
fonso Angrisani Vice-presidente del-
l’Associazione Igea, a Roma non ci sono
fabbriche con operai, c’è un terziario
avanzato che può già adottare il telelavo-
ro, riducendo spostamenti, traffico, inci-
denti, affollamenti. Tutto per rendere la
città più vivibile, riducendo la spesa so-
ciale e chiudendo tutte e due gli occhi
sugli investimenti sbagliati e improdutti-
vi, come ha ricordato anche Carlo Pa-
centi, per esempio ferrovie non ancora

messe in opera, ponti e gallerie inutili,
giganteschi parcheggi di scambio multi-
piano sotterranei mai entrati in funzione,
e vai a sapere perché. Con questo pano-
rama Roma vive e sopravvive. Male, con
affanno, con un’aggressività diffusa ed
evidente, forse inevitabile considerato il
traffico automobilistico congestionato,
l’assenza del rispetto delle regole e relati-
vi controlli, l’inefficienza dei mezzi pub-
blici, lo stato dell’aria inquinata, la spor-
cizia per strada, la petulanza di poveri

questuanti, e l’affollamento di rom-pe-
scatori d’immondizia dai cassonetti. Una
volta a scuola si insegnava l’educazione
civica, e oggi? 
Di rilievo la proposta di Fabrizio Batti-
stelli, di interessare gli studenti, delle me-
die inferiori e superiori, spesso incuriositi
da questi temi sociali. È evidente la neces-
sità di cambiare musica, e con urgenza,
considerato che figli e nipoti potrebbero
accusarci, a ragione, di aver lasciato loro un
mondo invivibile. Occorre per esempio tu-

telare il patrimonio verde della Capitale,
che tra l’altro, è ancora uno dei più estesi e
che vanta piante antichissime come ha ri-
cordato Alessandro De Michelis, di Civi-
ca 19. Ma è una lotta continua: da una par-
te per confrontarsi con le istituzioni (Co-
mune e Regione) dall’altra per sollecitare la
cittadinanza, come fa da anni Sarah Teste-
rini, di Balduina per il Pineto, per difende-
re e valorizzare il Pianoro di Proba Petro-
nia, con i giochi per bambini e l’area per i
cani.                                                         ●

DENUNCIA DELLE ASSOCIAZIONI 
Marco Griffoni

Continua da pag. 1P E R  L A  D I F E S A  D E L L’ A M B I E N T E

Leonardo Di Caprio quando intervistava Obama
sui problemi dell ’ambiente.
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Via dei giornalisti 32 - Roma (zona ex piazza Igea)

L’isola del benessere • Tel. 06 3540 3650
Facebook Adoncecchi Fabrizio (l’isola del benessere)

ESTETICA
l 'isola del benessere

Vuoi eliminare i peli superflui?

Qui c’è la tecnologia avanzata

con il laser MeDioStar Next XL

1. Estrema sicurezza sulle pelli 
scure e abbronzate

2. Trattamenti rapiti 
sulle zone estese

3. Super comfort  
durante la seduta

PROMOZIONI SPECIALI PRIMAVERA
Laser a Diodo MeDioStar Next XL
50% di sconto su trattamento completo

Uomo-Donna
Icoone LIPO MT
Cellulite
Rilassamento cutaneo
Adipe localizzato
Rughe

PROMOZIONE
previa presentazione 
di questo coupon La macchina

Icoone LIPO MT.
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ringhio e graffio
Da Noi troverete alimenti delle migliori marche 

come almonature, N D farmina, Trainer, 
Royal Canin, Hill’s, Monge e Optima Nova.
Antiparassitari naturali e biscotteria sfusa.

Via dei Giornalisti 57/59 • tel. 06 35 402 685 • ringhioegraffio2016@gmail.com
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La salumeria del Supermercato in via della Farnesina

Ilbanco della panetteria 
in viale Medaglie D’Oro

Il reparto di orto-frutta in viale Medaglie D’Oro

APERTI
ANCHE

DOMENICA
DALLE 8.00
ALLE 13.30

TRADIZIONE E CONVENIENZA 
ITALIANA

Alessandro Carosi al banco del pesce in viale Medaglie D’Oro

Luisa Cozzolino e Luca Guadagnoli alle casse in viale Medaglie D’Oro

COLOMBE 

E PRODOTTI 

PASQUALI

SERVIZIOA DOMICILIO

GRANDI

OFFERTE 

PASQUALI
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In pieno centro, il quadrante dei parchi
naturali tra il XIII e il XIV Municipio,

tra Pineta Sacchetti e Valle Aurelia, dopo
anni di incuria e abbandono quest’estate
è stato devastato da un incendio pauroso.
L’Auditorium mai inaugurato vicino a
Cornelia, che poteva proporre nuove for-
me di socialità, è stato distrutto irrepara-
bilmente da altre fiamme in un incidente
mai chiarito del tutto. Come se non ba-
stasse, a breve, il paesaggio e la viabilità a
ridosso di Monte Ciocci saranno trasfor-

mati per sempre da un nuovo centro
commerciale che ridisegnerà la vita pub-
blica di quel quartiere. Nonostante tutto
i movimenti artistici, le associazioni e gli
abitanti del quartiere non hanno perso
occasione per testimoniare la voglia di
vivere il parco e la speranza di tenerlo
verde.
Così, sabato 25 febbraio hanno dato vita
ad una protesta al contrario, organizzando
una camminata pubblica nel Pineto, par-
tendo dalla splendida Biblioteca “Casa del

Parco” per arrivare alla Biblioteca “Valle
Aurelia”. Il percorso, a cura dei movimenti
di street art dal basso Pinacci Nostri e
Muracci Nostri, non solo ha previsto il
ponte tra due centri di cultura e socialità
della zona, ma è stato l’evento conclusivo
di una serie di mostre, incontri e rassegne
cominciate con la presentazione della fa-
vola di Maurizio Mequio “La neve negli
occhi”, nel febbraio scorso.
Insomma, con una passeggiata “artistica” si
è voluto rispondere alla speculazione in at-

to nell’area nord ovest di Roma. Musica,
flashmob, installazioni, poesie, foto, dise-
gni, oltre 40 artisti è stato, in questa occa-
sione, il lungo filo che ha legato le storie,
dall’auditorium incendiato di Via Alber-
gotti, alla Biblioteca Casa del Parco, fino
alla Biblioteca Valle Aurelia, dove i parte-
cipanti si sono salutati, dopo aver mangia-
to e bevuto qualcosa tutti assieme, ripro-
ponendosi di bissare il successo della pas-
seggiata artistica di protesta a difesa del
territorio.                                                   ●

L’idea di creare un giornale che si faccia
nunzio di attualità e cultura nonché

difensore, senza condizionamenti di fa-
zioni politiche, dei valori democratici
nasce tra i coordinamenti di decine di
scuole superiori dell’Urbe l’estate scorsa.
“Scomodo”, questo il nome della rivista
mensile, viene pubblicato per la prima
volta nell’ottobre passato con una serie di
articoli pungenti e stuzzicanti su temati-
che che spaziano dalla politica cittadina
a quella straniera passando per argomen-
ti letterari, storici e musicali, tutti trattati
in maniera efficace e con una punta

d’ironia che non può mancare in un gior-
nale giovanile. 
La rivista che è, per argomento e dimen-
sioni, qualcosa di più del classico giorna-
lino della scuola, ha anche avuto l’aiuto
di fumettisti celebri come Zerocalcare e
Altan che hanno disegnato alcune delle
copertine. Il giornale proprio per essere
pienamente fruibile non ha un prezzo
ma può essere supportato con donazioni
simboliche volontarie e riceve buona
parte del sostegno economico mediante
delle serate autogestite presso un luogo
riqualificato dai ragazzi collaboratori,
ovvero l’ex arsenale pontificio presso

Porta Portese. A queste serate-evento si
tengono esposizioni di opere di artisti
emergenti ed esibizioni dal vivo di picco-
li gruppi di ragazzi e, grazie ad un servi-
zio d’ordine, si ha la certezza che non si
vengano a creare situazioni spiacevoli. 
Gli articoli hanno riscontrato il favore
del giovane pubblico che va acquisendo,
anche grazie all’opera fatta dai novelli
giornalisti, una propria coscienza politica
e una formazione adeguata che, unita a
quella della scuola, contribuisce allo svi-
luppo di un senso critico che nell’era dei
social network va sempre di più affievo-
lendosi.  ●

www.igeanews.it APRILE 2017www.igeanews.it

UNA PASSEGGIATA ARTISTICA
PER PROTEGGERE IL TERRITORIO

DIFENSORE DEI VALORI 
DEMOCRATICI

Pietro Rapisarda

SCOMODO, IL GIORNALE DEGLI STUDENTI

UNA SINGOLARE FORMA DI PROTESTA

11

La scoperta di 7 pianeti, simili alla Ter-
ra, a 39 anni luce di distanza da noi, ha

risvegliato l’interesse generale per
l’astronomia. Da più di 70 anni le cupole
dell’Osservatorio Astronomico fanno
parte del panorama di Roma. L’Osserva-
torio di Villa Mellini è anche sede del-
l’INAF, l’Istituto Nazionale di Astrofisi-
ca che coordina la ricerca astronomica
delle strutture di ricerca distribuite su
tutto il territorio nazionale.
A Villa Mellini c’è pure il Museo Astro-
nomico e Copernicano, uno dei più im-
portanti del mondo ma un po’ dimenti-

cato. È chiuso da tempo, in via di ristrut-
turazione e la riapertura al pubblico non
sembra imminente. Peccato. Raccoglie
collezioni di strumenti fin dall’XI secolo,
astrolabi arabi e occidentali, cannocchia-
li, piccoli telescopi, meridiane da viaggio,
cronografi e calendari di varie epoche.
Infine l’ultima sala ospita la Biblioteca
Antica che contiene più di 300 volumi.
Tutto ciò non è ancora fruibile per il
grande pubblico e per le visite guidate.
Occorreranno tempi astronomici per la
riapertura?           ●

(mg)

UN MUSEO DIMENTICATO
NEL PANORAMA DI ROMA

È UNO DEI PIÙ FAMOSI AL MONDO

La Copertina della Rivista “Scomodo” 
con il disegno di Altan.
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Non sarà un’impresa facile, tanto meno
veloce, per riprendere e migliorare il

Piano Generale del Traffico nella Capitale
varato nel febbraio del 2014, ci vorrà del
tempo e la piena collaborazione di tutti,
dai cittadini (in primis) a chi dovrà attua-
re, anche attraverso diverse modifiche, il
progetto. Tra i primi interventi, ce ne sono
due pressanti: la soluzione al fenomeno

della doppia fila che determina l’aumento
dello smog e il riordino dell’intera rete del
trasporto pubblico. E bisogna occuparsene
subito, per evitare di rendere nulli gli altri
provvedimenti. Ma come? 
La risposta al male endemico della dop-
pia fila, può essere una sola: ampliare le
aree di sosta. Cioè bisognerà aumentare
il numero dei parcheggi di scambio e,

dotare quelli già esistenti, ormai saturi
delle strutture in metallo che consentono
i “doppi-piani”; costruirne, con la parte-
cipazione dei privati, nuovi sotterranei
ma a costi minimi, quanto una “striscia
blu”, creare una fitta rete di parcheggi a
raso non solo nelle adiacenze di stazioni
ferroviarie, della metropolitana o di ca-
polinea Atac, ma anche alla richiesta del-
le zone commerciali della città. 
Abbiamo visto, in passato, che fornendo
all’automobilista “pendolare” la possibilità
di lasciare la propria vettura in una zona
adiacente ad una qualsiasi stazione ferro-
viaria o capolinea bus, l’uso del mezzo
pubblico ha ricevuto un notevole impulso.
Ma non ci sono solo i “pendolari” ad avere
delle necessità: esistono anche gli abitanti
della Capitale ai quali il recente riordino
delle linee Atac ha causato notevoli disagi.
È logico che il necessario riordino della
rete del trasporto pubblico, dovrà avere le
stesse priorità dell’ampliamento delle aree
di sosta. Due punti che dovranno assolu-
tamente marciare assieme. 
La collaborazione di tutti, dal pubblico al
privato, è necessaria per conseguire il suc-
cesso. Si parla, attualmente del cosiddetto
“Street Control”, ovvero delle telecamere
montate sulle vetture della “Municipale”.
Il sistema delle “multe a raffica” che forse

potrà incidere notevolmente sull’uso del-
la sosta in doppia fila, anche se sono nati
dei dubbi nel caso in cui l’automobilista
si dovesse trovare a bordo dell’auto al
momento del passaggio senza essere in-
formato della contravvenzione. Ci sono,
però dei “pro”, perché lo “Street Control”
ha anche la funzione di accertare imme-
diatamente se l’auto “inquadrata” abbia
passato la revisione biennale e se sia rego-
larmente assicurata. Accertamento im-
portantissimo, quest’ultimo, considerato
l’alto numero di inadempienti: 4 milioni,
secondo l’ultima rilevazione statistica del
2014, che tra l’altro faceva registrare un
400 mila in più! Un fenomeno che si ri-
flette su tutti gli automobilisti che deb-
bono pagare un sovrapprezzo destinato al
Fondo di Garanzia.
In sintesi il Campidoglio dovrà agire su
diversi fronti, per cercare di migliorare
sensibilmente il traffico nella Capitale con
due priorità assolute: incentivare la rete
delle aree di sosta e rivedere con urgenza
quella del trasporto pubblico (ultimare la
rete metropolitana). Nello stesso quadro
sarà necessario potenziare il numero delle
pattuglie dei vigili urbani (con sistema
Street Control), e ripristinare i carri at-
trezzi per rimuovere le auto che intralcia-
no il traffico.               ●

COMBATTERE LA DOPPIA FILA
E RIORDINO DELLE LINEE ATAC

MENTRE LO SMOG È SEMPRE IN AUMENTO
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L’ARMINUTA
di Donatella Dipietrantonio
Ed. Einaudi pp.163 € 17,50

In dialetto abruzzese
“l’arminuta” significa “la
ritornata”. L’arminuta è
una ragazzina tredicen-
ne con due madri: quella
naturale che l’ha ceduta
piccolissima ad una cu-
gina benestante e senza
figli e appunto questa seconda madre che l’ha
allevata e circondata di affetto e coccole sino
ai tredici anni, ma che poi l’ha rimandata alla
sua famiglia naturale: da una vita di figlia
unica ripiombata in seno alla sua vera, povera
famiglia con fratelli, sorella e cibo scarso.
Tutto questo perché? Se lo chiede la protago-
nista, ma è necessario arrivare alle ultime
pagine del libro per capirne le motivazioni.
Scrittura aspra e coinvolgente. (TR)

SPESSO SONO FELICE
di Jens Christian Grondahl
ed. Feltrinelli pp. 112 € 12

Romanzo breve e pro-
fondo che in poche pagine
contiene tutta una vita:
quella di Ellinore che, alla
morte del secondo marito,
vende la grande casa nel-
l’elegante quartiere di Co-
penaghen dove viveva per trasferirsi nel quar-
tiere operaio dove era cresciuta. Nella nuova
abitazione, da dove può vedere le finestre da
cui si affacciava bambina, inizia a scrivere
una lettera alla sua migliore amica, morta
tanti anni prima e, scrivendo, si racconta.
Racconta della scoperta dell’identità di suo
padre, del tradimento del primo marito, di
un incidente mortale avvenuto sulle Dolomiti.

I segreti di un’esistenza si snodano, affiorano
amore, risentimento, delusioni, rapporti fa-
miliari, dolore, in un fluire delicato e poetico
sempre sostenuto dallo stile sobrio e lievemente
malinconico del grande scrittore danese. (PC)

SCOOP
di Enrico Franceschini
ed. Feltrinelli pp. 208 € 16

Spedito per un equivoco
dal direttore dell’impor-
tante quotidiano che lo
ha appena assunto in uno
staterello del Centro Ame-
rica dove impazza una
specie di guerra civile, An-
drea Muratori, cronista alle primissime armi
ancora alle prese col mito dell’inviato speciale,
si scontra col duro cinismo dei colleghi
anziani che incontra nel paese esotico a
bordo piscina, tutti intenti a fare la cresta sui
conti e a inventarsi di sana pianta notizie da
scrivere per il giornale. La delusione è cocente
ma poi gli eventi prendono una piega più
grave, la complicata vicenda locale tra dittatori
e rivoluzionari precipita e Andrea finirà con
lo scoprire che in fondo dell’eroismo ancora
può esserci nel giornalismo, professione che
malgrado tutto alla prova dei fatti rimane “il
maggior divertimento che puoi avere con i
calzoni addosso” secondo le parole di un ve-
terano del mestiere. Ci sono sicuramente i
ricordi di Enrico Franceschini, un tempo

inviato oggi corrispondente da Londra de
La Repubblica, a rendere verosimile, ironico
e divertente il racconto, ricordi di un giorna-
lismo d’antan, di quando la carta stampata
non aveva ancora incrociato sul suo storico
cammino la rivoluzione digitale con tutte le
complicate, e a tutt’oggi molto incerte, con-
seguenze del caso. (PC)

L’UOMO DI CASA
di Romano De Marco
ed. Piemme pp. 322 € 17,50

Romano De Marco al
suo settimo giallo sceglie
un’ambientazione insolita
per uno scrittore abruz-
zese: Washington DC,
rivelando, oltre alla con-
sueta abilità di narratore, una conoscenza
approfondita dei luoghi. Sandra Morrison
vive felice con la famiglia in un sobborgo re-
sidenziale della capitale americana quando
una notizia sconvolgente arresta per sempre
il corso sereno delle cose: suo marito è stato
trovato in macchina in un parcheggio peri-
ferico e deserto con la gola tagliata e i
pantaloni calati. Mentre la polizia si orienta
su un banale fattaccio del mondo della pro-
stituzione, Sandra comincia con l’aiuto del
suo avvocato, degli amici e di un nuovo
vicino di casa la sua indagine e scopre che
suo marito da tempo si interessava di un
gravissimo caso irrisolto tanti anni prima di

cui erano state vittime sette bambini. Perché?
E chi era veramente l’uomo affettuoso e ir-
reprensibile che per tanto tempo le è vissuto
accanto? Via via Sandra scopre che molte
cose non sono quello che sembrano, che
anche l’elegante quartiere dove vive ha i suoi
inquietanti segreti e che la prossima vittima
dell’omicida potrebbe adesso essere lei. (PC)

RAGIONE E SENTIMENTO
di Stefania Bertola
ed. Einaudi  pp. 232 € 17,50

Ebbene sì, “Ragione e sen-
timento”, lo stesso titolo del
capolavoro di Jane Austin,
l’autrice però in questo caso
è Stefania Bertola che prende a prestito gli
elementi essenziali della trama ed i caratteri
dei personaggi principali del romanzo sette-
centesco e li trasferisce nella Torino contem-
poranea. Operazione ardita ma dall’esito bril-
lante: il pater familias nelle attuali circostanze
è un valente avvocato penalista che muore
improvvisamente lasciando alla moglie e alle
figlie solo debiti. “Anche la Jaguar!” si dispera
la vedova davanti al notaio, e anche la lussuosa
villa dove abitavano, tutto viene loro sottratto
e le povere donne si trovano a dover affrontare
una esistenza ben diversa dalla precedente. A
questo punto entrano in gioco le diverse per-
sonalità delle sorelle, Eleonora, la maggiore,
solida e ponderata, Marianna svagata e bellis-
sima sempre alle prese con le pulsioni del
cuore, ed i conflitti tra l’inevitabile presa d’atto
della realtà e la forza dirompente dei sentimenti.
La riscrittura del grande classico, ambientata
nei salotti bene della Torino odierna, tra ver-
nissage e sfilate, gode della profondità della
riflessione sugli eterni temi delle dinamiche
tra mente e cuore ed insieme della moderna
leggerezza e della gradevolissima ironia di cui
l’autrice ancora una volta dà prova. (PC) ●

Paola Ceccarani - Tilde Richelmy

IL NOSTRO 
SCAFFALE

FELIX MENDELSSOHN
“Da Capo al Fine” – An unprecented journey
with Mendelssohn’s hidden treausres
Roberto Prosseda
Decca  - 3 cd– 2016

Tra le eccellenze del pianismo italiano con-
temporaneo è d’obbligo citare Roberto
Prosseda, classe 1975. Considerato tra i
massimi studiosi e interpreti di Mendelssohn
a livello internazionale, il Nostro conclude
con questo cofanetto di 3 cd il suo intenso
e rigoroso viaggio alla scoperta dell’opera
pianistica del grande compositore tedesco.
L’ascolto dei 43 episodi musicali – 28 dei
quali delle prime mondiali – si dipana
lungo una linea esecutiva che scandaglia in
lungo e in largo variazioni su temi, preludi,
fughe, minuetti e klavierstücke di grande
fascinazione. Al di là della tecnica impec-
cabile, a tratti virtuosistica, Prosseda riesce
a dar luce a partiture di diversa complessità
ma tutte ispirate ad un romanticismo tem-

perato che non na-
sconde tratti di as-
soluta modernità
dell’opera mendel-
ssohniana. Per gli
amanti della Mu-
sica, ma anche per
i curiosi delle evo-
luzioni pianistiche

di Bach nel tardo ‘700.
Registrazione di riferimento per correttezza
timbrica, ambienza e riproduzione realistica
del pianoforte Steinway.

SIDNEY BECHET & MARTIAL SOLAL
Together
Jazz Images – 2016

Proponiamo l’ascolto di questa riedizione
delle splendide registrazioni effettuate da
Sidney Bechet – maestro indiscusso del sax
soprano e del clarinetto - con il pianista
francese, algerino di nascita, Martial Solal.
Le prime 14 tracce del cd rappresentano
una riproposta di brani pubblicati in un LP
del 1957 a nome dei due artisti, cui si ag-
giungono ben
sette bonus track
di un altro vinile
del 1951 ma
senza il piano
di Solal. Il combo
del primo disco,
registrato a Pa-
rigi, vede un
quartetto robu-
sto che, oltre a
Bechet e Solal, coinvolge, nell’alternanza
delle due sessioni di registrazione, Lloyd
Thompson e Pierre Michelot al basso, e Al
Levitt e il grande Kenny Clarke alla batteria.
Si principia con I only have eyes for you il
lungo repertorio di classici del jazz di ogni
tempo interpretati dall’ancia succosa e bluesy
di Bechet e il pianoforte ritmico e dialogante
del giovane Solal. Ogni brano del primo set

è una perla di perfezione stilistica, di interplay
tra le sezioni del quartetto. L’intensità inter-
pretativa di queste musiche, che hanno co-
stellato l’immaginario jazzistico dagli anni
venti ai cinquanta del secolo scorso, costituisce
un motivo più che sufficiente per acquistare
questa bella reissue. Basta ascoltare Jeepers

creepers per gioire o These foolish things per
comprendere quanto sia importante guardare
al passato per illuminare il presente. Rima-
sterizzazione a 24 bit davvero convincente.
Suono “carnoso” e timbricamente corretto
per la registrazione del 1957. Ottimo recupero
sonoro dei bonus track del 1951.               ●

PLAYLIST Massimiliano Conte   
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Den�sta a domicilio

Servizio ges�to da Medici
Odontoiatri con regolare

tessera di Iden�ficazione e 
Iscrizione all’albo. Intervento

nelle 24 ore.

•TEL.3355344818

CULTURA



14 APRILE 2017 www.igeanews.it

ATTUALITÀ

www.igeanews.it

Il Consiglio dei Ministri, nel varare la ri-
forma della Pubblica Amministrazione

(c.d. “riforma Madia”), tra le varie misure
previste, ha riservato un posto di primo
piano al c.d. “smart working”. L’inglesismo
appena richiamato va riferito, come forse
molti già sapranno, ad una evoluzione del

“telelavoro” (argomento di cui abbiamo già
trattato in questa Rivista), visto che com-
porta una maggiore flessibilità circa le
modalità di fruizione ed assolvimento del-
la prestazione lavorativa mediante l’uso
delle tecnologie della comunicazione a di-
stanza. 
Sul sito internet del Ministero del Lavoro
(www.lavoro.gov.it) si afferma, al riguardo,
che si tratta di “una modalità flessibile di
svolgimento del rapporto di lavoro subor-
dinato quanto ai luoghi e ai tempi di lavo-
ro finalizzata ad incrementarne la produt-
tività, agevolando al contempo la concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro”.
Nello specifico, sarà possibile per un pub-
blico dipendente prestare il proprio lavoro

da casa, ottimizzando così i tempi vita-la-
voro e garantendo, nel contempo, un livel-
lo di produttività (auspicabilmente) supe-
riore a quello proprio del lavoro tradizio-
nale in ufficio.
Nella normativa in via di emanazione si
afferma, peraltro, che la richiesta di lavoro
flessibile è soggetta, ai fini del suo accogli-
mento, alla valutazione di un team di
esperti che sono tenuti ad esprimere un
parere di c.d. “fattibilità” circa l’idoneità
dello “smart working” per quella determi-
nata realtà lavorativa.
Fatte queste premesse, la riforma del
Pubblico Impiego sarà quindi l’occasione
tanto attesa per vedere finalmente realiz-
zata l’evoluzione informatica dei rappor-

ti di lavoro nella Pubblica Amministra-
zione?
Come noto, la precedente normativa (il
d.lgs. n. 150/2009) non è riuscita a far de-
collare il telelavoro nel Pubblico Impiego,
e questo nonostante l’INPS abbia già va-
rato nel 2014 un “Accordo nazionale di te-
lelavoro domiciliare e progetto sperimen-
tale di telelavoro satellitare” e abbia, inol-
tre, provveduto ad emanare una circolare
(n.52/2015) in cui sono indicate tutte le
modalità (anche tecniche) per applicare
questa nuova forma di lavoro. 
I segnali che fanno sperare in una inver-
sione di tendenza ci sono: non resta che
fare i migliori auguri di buon lavoro al Mi-
nistro (o Ministra?) Madia.        ●

SI POTRÀ LAVORARE DA CASA
Alfonso Angrisani
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Ha ripreso a funzionare la biblioteca
della scuola Giacomo Leopardi gra-

zie all’impegno dell’Associazione di
genitori ‘’Noi della Leopardi’’. Il locale
che ospita la biblioteca è stato com-
pletamente rinnovato e dotato di nuovi
arredi maggiormente adatti ai bambini.
L’ambiente reso accogliente, luminoso
e colorato permette agli alunni di avvic-
inarsi alla lettura in modo piacevole e
stimolante. Nel giardino esterno al
padiglione della biblioteca è stato sis-
temato anche un apposito spazio per
consentire ai bambini di leggere al-
l’aperto. Contemporaneamente all’aper-
tura della biblioteca l’Associazione ha
riattivato anche il servizio di consul-
tazione e prestito dei libri per gli stu-
denti della scuola. È stata anche avviata
la procedura di catalogazione dei libri
da parte delle docenti responsabili della
biblioteca. ●

RIAPERTA LA BIBLIOTECA 
DELLA SCUOLA LEOPARDI

telelavoro!



In queste edicole e… 
ADRIANI – Via Mario Fani

ASCONE – Piazzale degli Eroi

ANTINARELLI – Via Torrevecchia, 87

Marco BARCA – Via Flaminia

BOCCHINI F. – Via Col di Lana, 12/14

BORRACCI Raffaele – Via Luigi Rizzo

BRUNORI Sandro – Via Pompeo Trogo, 44

CALVANI – Largo Maccagno

CANALI – Piazza della Madonna del Cenacolo

CANALI – Piazza di Monte Gaudio

Susanna CAPUZZI – Via Trionfale, 8891

C.C. SERVIZI Srl – Via Mattia Battistini fronte civico 452

CHINGO – Via Oslavia

COLASANTI M. – Viale Mazzini

DE CARIA – Viale Angelico angolo Via Dardanelli

Roberto D’ITRI – Piazza Giovane Italia

DUE LEONI – Piazza Cola di Rienzo

EDICOLA DEI LUCCHETTI di Francesco Del Duce 

– Piazzale di Ponte Milvio

EDICOLA-LIBRERIA GORELLO Marco 

– Piazza della Balduina

EURO BAR – Via Torrevecchia, 19/A

FABRIZIO CAVICCHIA – Via Taverna, 5

FAMIGLIA IUELE – Piazza Giovenale

FELIZIANI STEFANO – Viale Angelico

FERRI FABIO – Piazza Nostra Signora di Guadalupe

FERRI SIMONE – Via Trionfale, 8314

FU&GI  – Via Trionfale, 8203

GALAL AWAD - Via Andrea Doria

GREGORI – Viale Giulio Cesare angolo Marc.Colonna

Claudio GHERARDINI – Via Appiano, ang. San Cipriano

F.lli PASCUCCI Andrea e Fabrizio – Piazza Bainsizza

Marco LEONARDI – Viale Pinturicchio, 75/B

LO STRILLONE – Largo Medaglie d’Oro

Olga MALETS – Piazza dei Carracci

MAZZETTI Srl – all’interno Metro Cipro

MCP – Piazza Cola di Rienzo

SECCAFICO Cosimo – Via Ugo De Carolis, 13

A. SILENZI – Largo Lucio Apuleio

Fabrizio SIMONCELLI – Piazza Walter Rossi

TABACCHERIA CARRA – Via Giordano Bruno, 41-43

TABACCHINI – Via Giulio Cesare

GABRILELE TOLU – Via della Balduina 175/B

Maurizio VALLI – Largo Maresciallo Diaz

… in migliaia di famiglie
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IL PERIODICO IGEA
Pubblichiamo, qui di seguito, l ’elenco delle edicole dove si trova il nostro giornale. In questo numero riportiamo le foto dell’Edicola Canali e delle edicole
di: Raffaele Borracci, Mimmo Seccafico e Roberto Gregori .  A tutti i titolari delle edicole e dei locali dov’è reperibile la nostra pubblicazione va il nostro ringrazia-
mento per la collaborazione.

Mimmo Seccafico nella sua edicola 
in Via Ugo De Carolis.

L’edicola di Roberto Gregori, in Viale Giulio Cesare,
angolo Via Marcantonio Colonna.
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L’edicola “Canali” in Piazza di Monte Gaudio. L’edicola di Raffaele Borracci in Via Luigi Rizzo.
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